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                                            MICRO  PROGETTO                                                                  

Adulti e giovani, insieme nella transizione verso l’età adulta
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ADULTI E GIOVANI, INSIEME NELLA TRANSIZIONE VERSO L’ETÀ ADULTA

1. Motivazioni dell’intervento e finalità
Il microprogetto si propone di:

·  Sensibilizzare l’opinione pubblica alla conoscenza dei caratteri distintivi della transizione dalla giovinezza all’età adulta vissuta dall’attuale generazione dei giovani;
·  Sostenere e accompagnare i genitori dei giovani nel nuovo compito educativo che sono chiamati a svolgere in questa fase di crescita dei loro figli;
·  Realizzare percorsi educativi rivolti a giovani e adulti per proporre l’efficacia di una relazionalità intergenerazionale, nella quale condividere il disorientamento determinato da flessibilità e pluralizzazione di riferimenti valoriali;
2. Analisi del contesto
La transizione dei giovani all’adultità e ai ruoli dell’età adulta è un passaggio che sembra compiersi, oggi, con tempi e modalità differenti rispetto solo ad alcuni decenni di anni fa. 

La conseguenza più vistosa è la possibile definizione della giovinezza come una “moratoria prolungata” che rappresenta un vero e proprio tratto culturale di una generazione.

La permanenza prolungata nella famiglia d’origine dei giovani italiani è uno degli argomenti che più di altri si è posto al centro del dibattito sulle peculiarità sociali e culturali del nostro Paese.

In questa mutata condizione esistenziale, che pone ai giovani nuove difficoltà nel percorso di definizione della propria identità, il compito e lo spazio degli educatori e delle agenzie di socializzazione, nei confronti delle nuove generazioni, assumono un ruolo strategico e di rilevanza centrale nell’attuale quadro storico-sociale.
I processi di transizione alla vita adulta (strumenti di analisi)
La transizione naturale dall’età della giovinezza all’età adulta appare oggi molto più fluida e indefinita rispetto al passato. La difficoltà di marcare i confini tra le due età della vita di ogni persona risente dell’ampio processo di giovanilizzazione della società, ma anche di fattori lavorativi, economici, familiari e valoriali.

Per la tua esperienza, realmente ritieni si possa parlare di “fenomeno sociale” o il passaggio all’età adulta si presenta poco differente rispetto ai decenni precedenti?

Quali sono le motivazioni che danno i giovani (fino a 30-34 anni d’età) al prolungamento della loro permanenza nella famiglia d’origine? Le condividi?

Nella realtà sociale in cui vivi, le istituzioni e le associazioni sociali, formative ed ecclesiali sono consapevoli di questa maggiore fluidità del passaggio generazionale e del tardivo raggiungimento dell’indipendenza economica e familiare delle persone giovani? Ne tengono conto nella progettazione delle loro attività e proposte?

Governare la transizione (strumenti di analisi)
Ogni transizione, e quindi anche quella verso l’età adulta, è un momento di fragilità per la persona che la vive. Il disorientamento e la pluralizzazione di riferimenti valoriali che, oggi, i giovani si trovano a dover gestire, come possono essere condivisi e incanalati dalla generazione degli adulti, nel loro ruolo di educatori in senso lato?

Le famiglie di appartenenza come possono aiutare le nuove generazioni a dare coerenza ai propri percorsi biografici, orientando la costruzione di una progettualità autonoma e proiettata oltre il tempo presente?

Chi potrebbe sostenere e accompagnare i genitori in questo nuovo compito educativo?

L’immagine proposta della generazione di oggi è quella del “giovane in relazione” pluricollocato e pluriappartenente.

Quali percorsi educativi potrebbero essere elaborati per proporre, a giovani e adulti, la scelta di una relazionalità autentica, coerente, solidale e intergenerazionale?

3. Obiettivi
1. Sensibilizzare gli adulti e l’opinione pubblica alla conoscenza del fenomeno della transizione giovanile

2. Favorire nell’adulto la consapevolezza di essere un “soggetto educante”

3. Promuovere la capacità di ascolto e la narrazione di sé

4. Proporre e condividere la scelta di una relazionalità autentica, coerente, solidale e intergenerazionale

5. Saper accogliere in modo incondizionato la persona giovane nelle  sue peculiari condizioni di vita

6. Promuovere la capacità di sostenere i giovani nella costruzione di un PROGETTO DI VITA

7. Fornire a genitori, docenti e operatori pastorali MAPPE DI LETTURA per comprendere l’attuale realtà esistenziale dei giovani-adulti

8. Creare RETI FORMATIVE intorno ai giovani per sostenerli in questo percorso di crescita umana (famiglia, scuola, istituzioni civili ed ecclesiali, MIEAC, associazioni, mondo del lavoro, ecc.)‏

4. Destinatari
· Genitori
·  Docenti
·  Giovani
·  Sacerdoti
·  Responsabili e animatori di Pastorale Giovanile
·  Enti di Formazione Professionale
·  EE. LL.
·  Assessorato politiche giovanili
·  Assessorato servizi sociali
·  Associazioni culturali e sportive
5. Strategia

Per raggiungere gli obiettivi previsti, la strategia del progetto è incentrata su un’azione culturale ed educativa che fornisca ai partecipanti una serie di strumenti cognitivi per saper leggere, con senso critico, i processi e i fenomeni sociali, economici e politici che caratterizzano, oggi, la fase della TRANSIZIONE della persona umana dall’età della giovinezza all’età dell’adultità.

Tale azione formativa sarà veicolata attraverso il linguaggio cinematografico che, in maniera distesa e coinvolgente, favorirà la conoscenza e la condivisione dell’attuale vissuto esistenziale dei giovani italiani da parte delle persone adulte.
L’attività formativa rivolta a sacerdoti e operatori pastorali sarà realizzata utilizzando una metodologia ludica e laboratoriale che consenta a ciascuno di mettersi in gioco per comprendere le dinamiche che caratterizzano le relazioni con i giovani ormai prossimi a varcare la soglia dell’età adulta.
6. Azioni
· Diffusione dei dati statistici relativi al fenomeno della transizione (es.:  di opuscoli informativi, coinvolgimento mass-media, sito Miur area famiglia)‏; 
· realizzazione di un convegno per la sensibilizzazione dell’opinione pubblica locale;
· realizzazione di un cineforum rivolto ai giovani e alle loro famiglie d’origine sulla attuale condizione giovanile;
· realizzazione presso un istituto scolastico superiore di un cineforum (max 3 film) rivolto ai docenti e agli studenti del IV e V anno; 
· weekend formativo per sacerdoti, responsabili e animatori di pastorale giovanile; 
· iniziativa informativa da definire e realizzare in collaborazione con gli enti locali (assessorato politiche giovanili e servizi sociali) rivolta alla cittadinanza;
· evento pubblico conclusivo di socializzazione degli esiti dei singoli percorsi formativi realizzati. 
7. Monitoraggio e valutazione
IN ITINERE:

- rilevazione della partecipazione alle attività formative proposte

- somministrazione di questionari a risposta multipla per rilevare l’efficacia dell’intervento proposto

FINALE:     

- somministrazione di questionari e proposta di focus group per verificare il mutamento dell’atteggiamento cognitivo e relazionale dei partecipanti nei confronti delle realtà giovanili

- realizzazione di un evento pubblico per la condivisione degli esiti del progetto.
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